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“Costretti dai Tar ad andare avanti
ma ci sono delle falle nel sistema”
Il ministro Lorenzin: certe decisioni non spettano ai singoli ospedali

Gli esperti
Il ministro

ha ribadito
che

il comitato
di scienziati

dovrà
esprimersi

sul metodo
Stamina

perché
«è giusto

togliere ogni
dubbio a chi,
spinto dalla

disperazione,
ha coltivato

illusioni»B
eatrice Lorenzin la raffica
di capi d’accusa se l’aspet-
tava, «anche se quelle mi-
nacce alle famiglie Stami-
na sono da film dell’orro-

re». «Maallaveritàgiudiziarianedeve
seguire una scientifica», puntualizza
la titolaredella salute, chenon intende
bloccare il Comitato che dovrà dire se
ci sono omeno le condizioni per speri-
mentare il «metodo Vannoni». Però la
riforma del sistema è dietro l’angolo:
regole più trasparenti per le speri-
mentazione«chenondovrannopiùes-
sere decise dai singoli ospedali» e raf-
forzamento del ruolo delle istituzioni
scientifiche. Fissando qualche paletto
ancheper imediacheavolte fannoan-
ti-scienza per qualche punto di au-
dience in più.

Minacce ai genitori dei bambini,
pazienti usati come cavie. Cosa ha
provato a leggere quei passaggi
delle notifiche consegnate agli in
dagati Stamina?

«I capidi imputazionesonoveramente
pesanti ma del resto già nel parere del
primocomitato era scritto a chiare let-
tere che le infusioni potevanoprovoca-
re effetti anche gravi sulla salute».

Allora perché non intervenire con
un decreto e bloccare tutto?

«Un intervento legislativo che vieti le
infusioni Stamina lo può fare solo il
Parlamento.Finoadoggi, èbenericor-
darlo, siamo stati costretti ad andare
avanti dai Tar e dai giudici del lavoro
che hanno accolto le richieste di fami-
glie disperate».

Ha un senso anche attendere che il
nuovo comitato scientifico dica la
sua sulla sperimentazione?

«Lo prescrive la legge.Ma a parte que-
sto dico che c’è una verità giudiziaria
che dovrà essere accertata, ma ce n’è
una ancora più importante che è quella
scientifica. In questi anni si sono ali-
mentatetroppefalsesperanze.Ègiusto
togliere ogni dubbio a chi, spinto dalla
disperazione, ha coltivato illusioni».

EaVannonichedicedivolerandare
avanti con le infusioni come repli
ca?

«Che in Italia non esistono ad oggi le
condizioni per sperimentare qualcosa
che nonha avuto la validazione da una

sola istituzione scientifica».
Nonostante tutto Stamina è entrata
in un grande ospedale pubblico. Co
me se lo spiega?

«AgliSpedaliCivili sonostate fornite in-
formazioni errate su Stamina ma ci so-
no falle nel sistema. Abbiamo norme
sulla sperimentazione di farmaci e tera-
pie che lasciano troppi spazi alle libere
interpretazioni. Dobbiamo definire re-
gole più trasparenti e centralizzare
maggiormente le decisioni».

Anche in Aifa qualcosa non ha fun
zionato se un suo dirigente è finito
nella lista degli indagati…

«Si è trattato di un caso singolo. Su
questa vicenda l’Aifa è stata quanto
mai rigorosa. Però sto pensando di ri-
formarla per renderla più autonoma,
come lo è la Food and Drug Admini-
stration in America».

Basterà a interrompere la catena che
da Di Bella porta a Stamina?

«Dobbiamo riflettere anche sul ruolo
delle istituzioni scientifiche, come la
stessaAifa o l’Istituto superiore di sani-

tà, che devono essere più trasparenti e
imparare a comunicare in modo com-
prensibile le loro decisioni. Purtroppo
siamounPaeseabassaalfabetizzazione
scientifica. Lodimostra il ruolo chehan-
no avuto certi talk show alla ricerca di
audience con la Tv del dolore. Qualche
regola prima o poi dovremmo scriverla
anche qui, perché non si possono pro-
muovere come terapie presuntimetodi,
chenonhanno superato nemmeno la fa-
se uno della sperimentazione».

Intanto cosa si sente di dire alle «fa
miglie Stamina»?

«Non dovremo più lasciarle sole. Ho ap-
penamesso a punto un Piano per lema-
lattie rare al quale indirizzerò anche i 3
milioni previsti per Stamina se il Comi-
tato daràparerenegativo alla sperimen-
tazione. Poi nel Patto per la salute stia-
mo riorganizzando i servizi territoriali
per garantire diagnosi precoci e riabili-
tazione. Sulle cure però non possiamo
imboccare scorciatoie fuori dal metodo
sperimentale, che da secoli guida il pro-
gresso della scienza e dellamedicina».

Il ministro
della Salute

Beatrice Lorenzin, 43 anni,
esponente del Nuovo Centrodestra,

è alla guida del dicastero della Salute
dal 28 aprile 2013. Nominata da
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Le due verità
Aquellagiudiziariadeve
seguirequella scientifica
Sonostatealimentate
troppefalsesperanze
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Le istituzioni scientifiche
L’Aifae l’Istitutosuperiore
di sanitàdevonoessere
più trasparentie impararea
comunicare le lorodecisioni

«A ltro che truffatore. Io so-
no una persona onesta. E
Stamina è da premio No-

bel per la medicina».
Scusi, Vannoni, per quale ragione
il premio Nobel?

«Perché la metodica messa a punto
dai due scienziati ucraini può salva-
re la vita a unmilione emezzo di per-
sone in italia e chissà quanti in Euro-
pa. Perché il sistema funziona dav-
vero: abbiamo le prove. Ho tutto qui,
tutto documentato: una stanza zep-
pa di documenti che porterò in tri-
bunale. Voglio proprio vedere se mi
condannano».

Ma la Procura va giù pesante su di
lei. E poi si è messo un bel po’ di
soldi in tasca. Non è vero?

«Ma quali soldi? Ho più di 360 mila

euro di debiti con Equitalia. Io non
ho mai preso un euro che sia uno dai
pazienti. Ho fatto debiti, ma non ci
ho mai guadagnato».

Guariniello dice che la sua terapia
è segreta, che il protocollo del co
siddetto metodo Stamina non è
mai stato consegnato. Questo sa
molto di truffa o quantomeno di
terapia raffazzonata, non crede?

«Ma cosa dice? Sono i Nas che non
hanno acquisito la documentazio-
ne, quando sono andati a fare
l’ispezione a Brescia. E il ministero
ha tutto in mano. Qui non c’è nulla
di segreto».

E non è da truffatore far credere ai
pazienti che c’erano elevate pos
sibilità di guarigione? Lo dice la
Procura che l’ha fatto?

«Anche questo è falso. Ai pazienti
abbiamo fatto firmare un consenso
informato nel quale si spiegava tutto
per filo per segno. Anche che non sa-
pevamo se avrebbe fatto effetto. Ed
eventuali gravi conseguenze. Qui
non è stato preso in giro nessuno».

Scusi, ma come ha fatto a diventa
re da un giorno all’altro da gesto
re di call center a medico che sa
tutto di staminali?

«Io non mi sono mai spacciato per
medico».

Ma a Lugano si è presentato o no
come ricercatore dell’università
di Brescia?

«Questo è falso. Io insegnavo a Udi-
ne, e non dovevo convincere nessu-
no. Erano quelli del cardiocentro che
mi volevano. Non il contrario».

Per lei è tutto uno sbaglio, degli
altri. Ma ci sono tre medici che
hanno fatto retromarcia sulle loro
relazioni agiografiche su Stami
na. Come se lo spiega?

«Me lo spiego dicendo che è una fol-
lia che tre medici disconoscano le lo-
ro relazioni. E poi con quelle motiva-
zioni, roba del tipomi sono fatto sug-
gestionare».

Sì ma lei con la medicina non c’en
tra nulla. E per caso un giorno ha

scoperto la terapia delle terapie.
«Mi sono curato con le staminali cre-
ate da quei due ricercatori Ucraini».

Lo sa che sa molto di truffa, vero?
«Ma è tutto verissimo. Se avessi vo-
luto truffare qualcuno organizzavo
viaggi della speranza per i malati.
Mi facevo dare due o tremila euro e
li mandavo su a Kiev. Io non avrei
rischiato nulla e mi sarei fatto dei
bei soldi. Invece ho trovato questi
professionisti eccellenti e mi sono
impegnato».

Per guadagnarci?
«No per i malati. E questo è stato il
guaio. Le lobby farmaceutiche ci
stanno facendo la guerra».

E magari pure il Ministro Loren
zin, non è vero?

«La Lorenzin fa come gli struzzi e
nasconde la testa sotto la sabbia. Se
tutti avessero fatto il loro dovere non
saremmo a questo punto».

E adesso che farà?
«Vado avanti con le infusioni. Ci so-
no 180 giudici che le hanno ordina-
te. Il 5 maggio, a Brescia, noi ri-
prendiamo».

Poi arrivano le elezioni. Se la con
dannano lei cosa fa, se ne sta in
Europa al sicuro?

«Non mi condanneranno. Ma se lo
faranno mi dimetto subito».
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Vannoni rilancia:
“Truffatore?

Merito il Nobel”
In difesa

Davide Vannoni, fondatore
dell’organizzazione che ha

promosso il metodo Stamina
al centro delle indagini


